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La Ruina in Consiglio Un grande applauso per il
ritorno dell' assessore

EGIDIO BANDINI Nonostante all' ordine del
g io rno  c i  fossero  a rgoment i  p iu t tos to
importanti, il consiglio comunale del 4 giugno
è stato «monopolizzato» dal ritorno dell '
assessore Maria Chiara Ruina, dopo la lunga
parentesi legata alla malattia che la aveva
colpita.
Un lungo applauso da parte di tutti i consiglieri
ha accolto il saluto che il sindaco Fritelli ha
fatto all' assessore, che ha voluto ringraziare
tutti per la solidarietà che le hanno espresso in
questi lunghi mesi: «Devo ringraziare - ha
detto la Ruina - tutt i  i  consigl ier i  per la
vicinanza che mi hanno dimostrato fin dal
giorno in cui sono entrata in ospedale. In modo
particolare sono riconoscente al sindaco, che
non mi ha sost i tui ta, nonostante la mia
prolungata assenza. Ai colleghi del consiglio e
ai salsesi tutti voglio dire che sono tornata e
che riprenderò il lavoro da dove l' avevo
forzatamente lasciato, con la medesima
energia e con la medesima passione. È a loro,
a tutti i miei concittadini, che va l' ultimo e più
sentito grazie: so che in moltissimi si sono
preoccupati per le mie condizioni di sa lute e
hanno sempre chiesto notizie. Eccomi - ha
concluso l' assessore - da stasera potete di
nuovo contare su di me».
E lo ha dimostrato subito, Maria Chiara,
illustrando uno degli argomenti più importanti e sentiti dai cittadini: l' adesione del Comune di Salso alla
cosiddetta «rottamazione ter» delle ingiunzioni di pagamento per Imu, Tasi Tari e Ici. I salsesi avranno
tempo sino al 30 settembre per presentare istanza al concessionario della riscossione e, se la domanda
sarà accolta, pagare il valore della cartella, privo delle sanzioni e con i soli interessi di legge, in 8 rate
trimestrali, l' ultima delle quali da corrispondersi, per decre to, entro il 30 settembre 2021.
Passata la delibera all' unanimità, la Ruina ha anche illustrato le variazioni al bilancio,  con l '
approvazione del contratto di partenariato pubblico -privato per la gestione del calore e dell' energia
elettrica negli edifici comunali, oltre all' erogazione, da parte del Consorzio di bonifica, di 138.500 euro
per la sistemazione di 4 strade frazionali.
Il consiglio ha anche approvati il piano triennale delle Opere pubbliche, l' approvazione della variante al
Rue e il regolamento per l' assegnazione in concessione di beni immobili comunali alle associazioni per
le loro attività.
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Ruina, cedono le sponde del canale Lavezzola:
chiusa una strada
Un tratto di via Ponte Forcelle, chiusa al traffico Si tratta dell' ultima 'eredità" della
recente bomba d' acqua. Frane in più punti, impossibile creare sensi unici alternati

RUINA. Periodo complicato per le strade nel
territorio del nuovo Comune di Riva del Po.
Non bastassero le piogge che hanno creato
notevoli difficoltà a Ruina, ecco che sempre a
poca distanza dell' ex frazione roese e alle
porte di Zocca un nuovo problema, stavolta
causato dal cedimento della sponda del
canale Fossa Lavezzola. In realtà, nell' intero
territorio dell' Unione Terre e Fiumi vi sono
diversi problemi di questo tipo che, si sa,
comportano inevitabili disagi negli interventi,
perché oltre all' autorità competente (Provincia
o Comune), richiede anche la partecipazione
del Consorzio di Bonifica. I cedimenti. Come
detto, la sponda del canale Fossa Lavezzola
ha ceduto in molti punti e ha costretto la
responsabile dell' Ufficio tecnico comunale di
Riva del Po ad emettere una ordinanza di
divieto di transito sulla via Ponte Forcelle, tra l'
intersezione della strada provinciale SP5 e la
provinciale 24. Con ogni probabilità è stata
proprio la pioggia caduta nei giorni scorsi, -
oltre che a creare disagi e allagamenti a Ruina
- a rendere instabile la sponda del canale, la
quale ha come detto ceduto in più punti. Dopo
l' ispezione, l' altro giorno la responsabile dell'
ufficio tecnico ha segnalato il fatto al comando
di Polizia locale dell' Unione Terre e Fiumi che,
a sua volta, ha provveduto ad emettere l' ordinanza ed a transennata l' ingresso della via nei due
estremi. La strada rimarrà chiusa fino al suo complessivo ripristino. Fra l' altro, curiosamente in quel
tratto di strada non vi sono abitazioni, ma è un' utile arteria di collegamento fra le due provinciali. L'
ordinanza. Il divieto di transito temporaneo (ordinanza n. 68) mette in evidenza come la carreggiata sia
già eccessivamente ristretta e il moto franoso si è registrato in diversi punti e di notevole lunghezza, tale
da impedire l' istituzione di un senso unico o anche di sensi unici alternati. Provvedimento di chiusura
adottato anche in presenza di percorsi alternativi, anche se tutti richiedono un allungamento in termini di
chilometri da percorrere. E ora, come detto, saranno effettuate approfondite valutazioni tecniche per poi
stabilire il tipo di intervento sulle sponde. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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«Sillaro in condizioni pietose»
Castel Guelfo I residenti chiedono più manutenzione

di MATTEO RADOGNA - CASTEL GUELFO -
QUESTA VOLTA a smuovere le acque è lui,
non l' ennesimo violento temporale che mette
in ginocchio il centro abitato di Castel Guelfo.
Antonio Trombetti è stanco degli allagamenti
che colpiscono la sua casa e quella dei vicini,
e, prima che si ripeta l' annoso problema,
lancia un messaggio al nuovo sindaco Pd
Claudio Franceschi. Ha aspettato che fosse
finita la campagna elettorale per illustrare le
criticità: «Vede quel canaletto vicino alla
rotonda della Bettola? Non è sufficiente per
drenare l' enorme flusso di acqua quando si
verificano calamità come quelle del maggio
scorso».
Trombetti si spinge oltre: «E' stato ripulito
dopo il temporale e i problemi che hanno
interessato mezzo paese, ma era in condizioni
pessime». Per il pensionato l' abitato vicino
alla rotonda si trova tra l' incudine e il martello:
«Non c' è solo il fosso troppo piccolo per
drenare l' acqua, ma anche il Sillaro è in
condizioni pietose. Viene pulito pochissimo e
all' interno si formano delle vere e proprie
dighe di alberi e altro.
Quindi se non finiamo sott' acqua a causa del canaletto troppo piccolo, l' altra pericolo è subire
allagamenti dovuti al fiume a dir poco sporco sugli argini».
TROMBETTI ammette che l' ultimo temporale è stato eccezionale (oltre 88 millimetri di pioggia sono
caduti in meno di due ore), ma il problema si è verificato anche in altre occasioni con precipitazioni più
contenute. Il sindaco di Castel Guelfo Claudio Franceschi è già al lavoro: «Dopo le elezioni si è svolto
un incontro con la Bonifica Renana per capire il da farsi ed evitare altri allagamenti. Adesso sto
organizzando un tavolo tecnico con Renana e Hera, che invece servirà per identificare delle soluzioni,
supportate da numeri.
Poi i progetti che nasceranno saranno inviati a Regione e Protezione civile regionale nella speranza che
vengano finanziati. Le soluzione potrebbero essere una cassa di espansione oppure una seconda
conduttura sotto la rotonda della Bettola. In ogni caso vogliamo risolvere il prima possibile il problema».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tredicimila euro per i percorsi cicloturistici
Somma messa a disposizione dell' Info Point di Castello da Destinazione Turistica Emilia

Destinazione Turistica Emilia "premia" l' Info
Point di Castelsangiovanni e gli concede un
contributo di 13.500 euro che sarà destinato
alla valorizzare i  pe rco rs i  c i c lo tu r i s t i c i
valtidonesi. Tra questi c' è anche il Sentiero
del Ti done che proprio in questi giorni è stato
danneggiato dalla piena del torrente.
Tra i  pr imiss imi  proget t i  che l '  ente d i
promozione territoriale comprendente i territori
di Piacenza, Parma e Reggio Emilia ha deciso
di finanziare c' è quello presentato dall' Info
Point castellano di piazzale Carona.
L' obiettivo di questo Info Point, gestito dalla
Pro loco di Castel sangiovanni, è di diventare il
"motore" della promozione territoriale dell'
interno comprensorio valtidonese. Un ruolo
assunto in seguito anche anche la chiusura,
pochi anni fa, dell' ufficio Iat (Informazione e
Accoglienza Turistica) che aveva sede nella
rocca di Borgonovo.
«Il contributo riconosciuto all' Info point - dice
Wendalina Cesario, consigliera che segue per
Castello la partita relativa a Destin zione
Turistica Emilia - è quello denominato "Valli
Tidone e Lu retta in bicicletta". Il progetto è
stato accolto e cofinanziato da Destinazione
Turistica Emilia e verrà sviluppato in sinergia
con le amministrazioni della vallata, con privati
legati al settore turistico e con le associazioni di volontariato locali. Il cicloturismo legato a quello
enogastronomico aggiunge - registra una crescita di mercato importante. La nostra of ferta si indirizzerà
non solo agli sportivi della bicicletta, ma anche alle famiglie, a gruppi di persone, ai giovani, agli
studenti e ai singoli turisti che sono attratti da un approccio esplorativo, di curiosità, naturalistico,
avventuroso ma anche culturale, artistico.
L' idea è quella di proporre itinerari che portino alla scoperta delle nostre valli. In ogni itinerario ci sarà la
possibilità di scegliere delle tappe che riguarderanno visite culturali in particolare ai numerosi castelli, e
visite enogastronomiche che permetteranno di conoscere e degustare le nostre note eccellenze»._MM.
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Scintille sulla 45 Pasquali: «Mi batterò per il ponte a
Dolgo»
Il centrodestra replica all' ipotesi di variante del sindaco di Travo Albasi Ora la linea dura
contro le moto spericolate: «Serve sequestrarle»

Elisa Malacalza elisa.malacalza@liberta.it Una trattativa
vicina alla soluzione sembra in realtà ad oggi lontana.
"Colpa" del viadotto di Dolgo: non è mai stato realizzato,
ma prima era nelle carte del progetto della variante della
Statale 45 tra Cernusca e Rivergaro; poi è stato bocciato
dalla Soprintendenza perché considerato insicuro dal
punto di vista idrogeologico, aprendo il dibattito che
vede sfidarsi due visione completamente opposte,
quella del sindaco di Travo, Lodovico Albasi, e quella
del sindaco di Bob bio Roberto Pasquali, entrambi
confermati dai cittadini al voto del 26 maggio. Albasi
sostiene la necessità di un sistema di rotatorie, e il
superamento del ponte, da stralciare; per Pasquali
invece un ponte serve, «perché altrimenti rischiamo di
compromettere completamente lo sviluppo futuro della
v a l l a t a ,  C e r n u s c a  n o n  p u ò  t o r n a r e  a d  t o  è
pericolosissimo soprattutto per i pedoni. Stesso
discorso a La Verza, dove anche aspettare l' autobus in
sicurezza è un miraggio. Lunghe code a Niviano
Saliamo verso la collina: tappa a Niviano. «Si creano
lunghe code, con problemi ovviamente anche di
inquinamento evidente», ha segnalato il consigliere di
minoranza di Rivergaro Giampaolo Maloberti, portando
garanzia di impegno anche del senatore leghista Pietro Pisani. «E poi c' è il nodo irrisolto di Fabiano,
dove davvero la convivenza dei residenti con la Statale 45 è Gare di velocità a Perino Arriviamo a
Perino: sia il neosindaco di Coli Renato Torre che la consigliera di minoranza Adele Repetti hanno
evidenziato la necessità di ridurre in sicurezza l' incidentalità sulla "45". «Addirittura nell' ultimo fine
settimana alcuni motociclisti sono stati spaventati dalla velocità di un altro gruppo di centauri e hanno
accostato sulla 45, giustamente impauriti», ha detto Repetti.
«Guardrail fuorilegge» E a Bobbio: «Vorrei capire una volta per tutte quale sia lo stato dell' arte ufficiale
dei lavori sulla Statale 45 e quanti soldi ci siano davvero per l' ammodernamento del tratto tra Rivergaro
e Cernusca», ha ribadito Pasquali. «Le barriere della strada non sono per nulla sicure, non sono a
norma». E purtroppo molti motociclisti, mai tornati a casa dalle loro famiglie, ne hanno pagato la
pericolosità. «Poi è da rilevare un aggravamento delle condizioni del tratto dopo il bivio di Centomerli
dove si è formato un dosso. Dobbiamo aspettare ci scappi un altro morto?».
Limiti di velocità a puzzle Il primo cittadino di Bobbio ha anche constatato la presenza di un "puzzle" di
diversi limiti di veloci tà, che variano a seconda del centro abitato attraversato, disincentivando il
rispetto delle regole. «Noi vogliamo puntare al turismo delle famiglie e queste non possono comunque
essere terrorizzate dalla velocità dei motociclisti. Forse è il caso si inizi a sequestrare qualche moto, le
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multe non bastano più», ha concluso il sindaco di Bobbio.
Che, anche in veste di presidente protempore dell' Unione montana alte valli Trebbia e Luretta (in attesa
di nuove elezioni dopo l' insediamento dei consigli comunali in valle è il sindaco del Comune più
popoloso a guidare l' ente), ha chiesto nei giorni scorsi un incontro ufficiale al presidente di Anas.
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Ponte Nord Via libera del Senato: uffici pubblici negli
spazi coperti
Emendamento al decreto Sblocca cantieri: passa una deroga al divieto di attività stabili
sui corsi d' acqua Il senatore Campari (Lega): «Saniamo una ferita aperta. L' Autorità di
Bacino del fiume Po è interessata»

Il Ponte Nord potrà essere utilizzato. In un
futuro non troppo lontano, potrà ospitare uffici
pubblici, come quelli dell' Autorità di Bacino
del Fiume P o .  L a  n o v i t à  a r r i v a  d a  u n
emendamento al decreto «Sblocca cantieri»,
approvato ieri sera al Senato dopo una lunga
giornata di votazioni.
L'  emendamento è stato presentato dal
senatore parmigiano della Lega Maurizio
Campari, che commenta: «Il Ponte Nord potrà
essere restituito alla città. Con questa azione
saniamo una ferita aperta». Il decreto dovrà
passa re  l '  esame de l l a  Camera  ma  l '
aspettativa è di vedere tutto confermato.
Da anni il Ponte Europa - per tutti, Ponte Nord
- è al centro della polemica: la normativa vieta
l' uso permanente di volumi edificati sugli alvei
dei corsi d' acqua. L' emendamento presentato
da Campari stabilisce una deroga a questo
divieto: si tratta perciò di un caso straordinario.
La deroga è pos sibile grazie alla presenza
della cassa di espansione a monte e solo in
seguito a una nuova pianificazione di bacino
che ne certifichi la sicurezza.
«Il Ponte Nord - nota Campari - diventa il terzo
ponte abitato in Italia, dopo Ponte Vecchio a
Firenze e quello di Rialto, a Venezia». Questi
ultimi sono comunque ponti storici. Resta il
fatto che, se negli spazi coperti del ponte
potranno trovare sede uffici pubblici, si tratterà di un' eccezione alla regola.
Il primo progetto del ponte risale al 2006. Iniziato nel febbraio 2010 dall' amministrazione di Pietro
Vignali, è stato completato nell' aprile 2012.
La strada è stata aperta al traffico dall' amministrazione Pizzarotti.
All' emendamento del senatore parmigiano si è arrivati dopo un dialogo a più riprese.
Maurizio Campari spiega di aver iniziato a interessarsi a possibili soluzioni al problema fin dopo la sua
elezione a consigliere comunale. E a maggior ragione da parlamentare. «C' è una ferma volontà da
parte mia di sbloccare la situazione - spiega -. E non è stato facile. Bisognava mettere insieme tante
anime diverse».
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Con il tempo, si è sviluppato il dialogo con l' amministrazione comunale e con l' Autorità di Bacino del
fiume Po, che si è detta interessata a trasferire uffici negli spazi coperti del Ponte Nord. «Dietro a questo
risultato c' è la collaborazione di tante persone - commenta Campari -. I sottosegretari Va nia Gava e
Massimo Garavaglia, il segretario generale dell' Autorità di Bacino Meuccio Berselli, l' assessore
comunale Michele Alinovi. Tutti si sono seduti allo stesso tavolo per risolvere il problema: dovrebbe
essere sempre così. Il governo e la Lega sostengono le città e i territori indipendentemente dal colore
politico di chi li amministra».
I prossimi passi dovranno essere fatti da Comune, Provincia, Regione Emilia-Romagna e dalla stessa
Autorità di Bacino.
Ogni ente dovrà esprimersi sull' utilizzo dell' infrastruttura in modo permanente. Secondo quanto recita l'
emendamento al decreto Sblocca cantieri, «i costi per l' utilizzo gravano sull' ente incaricato della
gestione e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
Potrà avere vita, insomma, un luogo dove finora hanno potuto trovare spazio soltanto eventi sporadici.
«Per troppo tempo è rimasto chiuso - continua Campari -.Un' opera nuova, costata 25 milioni di euro
pubblici, non può restare abbandonata come negli ultimi sette anni. Se diventa un luogo frequentato
quotidianamente ne gioverà tutta l' area, anche in termini di controllo. Al degrado si lega sempre altro
degrado. Questa deroga è veramente importante per la città, anche in vista di Parma 2020».
A.V.
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Diga di Armorano Rainieri: «Opportunità da
cogliere»
«Un' infrastruttura moderna su cui le istituzioni devono puntare Ma vi sono analisi e dati
che la Regione non vuole considerare»

«Sulla diga di Armorano la Regione Emilia
Romagna si è tappata occhi e orecchie e sta
facendo perdere un' enorme opportunità di
sviluppo a una parte importante della provincia
di Parma, capoluogo compreso». È quanto ha
affermato il vice presidente dell' assemblea
legislativa dell' Emilia Romagna ed esponente
della Lega, Fabio Rainieri, il giorno dopo l'
incontro pubblico di Palazzo Soragna a Parma
in cui tecnici ed esponenti delle categorie
produttive hanno ancora una volta evidenziato
i benefici che deriverebbero dalla costruzione
di un invaso a monte di Calestano.
«Le in f rast rut ture moderne su l le  qual i
dovrebbero puntare mass imamente le
pubbl iche amministrazioni  -  sost iene i l
consigliere regionale del Carroccio - sono
quelle in grado di razionalizzare al massimo i
grandi investimenti fatti per realizzarle e quindi
quelle che possono servire a più scopi. La
diga di Armorano lo sarebbe, la cassa di
espansione sul Baganza che si vuole costruire
alle porte della città di Parma, almeno per
come è sta ta concepita fino ad oggi, non lo è.
La cassa di espansione è stata pensata solo
come opera per la salvaguardia rispetto alle
esondazioni. L' invaso sopra Calestano,
invece, consentirebbe non solo di mettere in
sicurezza anche Calestano, Fel ino, Sala
Baganza e in parte Collecchio oltre a Parma e tutto ciò che vi è a valle, ma anche l' utilizzo sia per usi
irrigui che per usi igienico sanitari di una enorme quantità d' acqua, tra l' altro di ottima qualità, che non
occorrerebbe depurare.
Con la raccolta di 62 milioni di metri cubi d' acqua - osserva ancora l' esponente leghista - creerebbe
una riserva idrica utile per scongiurare i danni da siccità, purtroppo sempre più frequenti. Il grande
investimento sarebbe ripagato da benefici economici per 32 milioni di euro all' anno per i primi 25 anni».
Poi Rainieri torna nuovamente ad attaccare la Regione: «Vi sono analisi e conseguenti dati importanti
ed evidenti che il governatore Bonaccini e l' as sessore Gazzolo non vogliono considerare,
probabilmente perché, seguendo la tradizionale ma fallimentare strategia del Pd e della sinistra
emiliani, vogliono tenersi vicini gli estremisti ambientalisti, da sempre contrarissimi ai grandi invasi in
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montagna. Si ripete la triste storia della diga di Vetto, tornata di attualità solo negli ultimi anni, ma per
ora solamente a parole, a fronte dell' emergenza siccità».
r.c.
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canossa

Dalla Provincia 90mila euro per riparare la frana
sulla sp54

Canossa. Sarà sistemata in tempi rapidi la
provinciale 54 Ciano-Vercello-Stella, chiusa al
transito da una settimana nei pressi del centro
abitato di Ceredolo dei Coppi, in seguito a una
frana attivatasi durante l' ondata di maltempo
di fine maggio.
La Provincia di Reggio Emilia ha infatti deciso
di anticipare le risorse necessarie, circa
90.000 euro, nell' attesa di un finanziamento
da parte dell' Agenzia regionale di Protezione
civile, chiesto ma non ottenuto. «In questo
modo potremo procedere subi to con la
proget taz ione,  tenendo ne l  f ra t tempo
monitorato l' assestamento del movimento
franoso, ancora in evoluzione visto che il
terreno era impregnato di acqua - spiegano il
presidente e i l  consigliere delegato alle
Infrastrutture della Provincia, Giorgio Zanni ed
Andrea Carletti - Per poter intervenire è infatti
indispensabile che la frana si stabilizzi: se ciò
avverrà in tempi brevi, i lavori di ripristino
potranno partire già entro la fine di giugno».
«Sull' importante dissesto che ha interessato
la SP54 ci siamo attivati subito verificando le
condizioni, in raccordo con il sindaco Bolondi e
gli apparati tecnici di Provincia e Comune,
chiudendo il transito e deviando il traffico -
aggiungono Zanni e Carletti - Come da prassi chiederemo alla Regione un finanziamento di intervento
urgente in coordinamento con la Protezione Civile, ma considerando che si tratta di un' arteria di
collegamento a forte valenza turistica, abbiamo deciso di intervenire anticipando direttamente le risorse
necessarie alla sistemazione della strada».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Castelnovo monti

Chiusa via Coriano per una frana da Ronchi alla
frazione di Rio

Castelnovo Monti. Nella mattinata di ieri, il
Comune di Castelnovo Monti è stato costretto
a chiudere via Coriano a causa di una frana.
Il tratto di strada chiusa è quello che va dalla
frazione Ronchi alla frazione Rio, e si trova
sulla strada che partendo da Felina arriva fino
a Villaberza.
Già nei giorni  scorsi  la frana e ra  s ta ta
individuata, ma proprio ieri mattina il terreno
ha avuto un ulteriore movimento che ora
impedisce completamente il transito. Il fatto è
stato segnalato in mattinata anche da alcuni
utenti, e immediato è stato l' intervento dei
cantonieri, che prima del pomeriggio hanno
posizionato l' apposita segnaletica a Felina e
Villaberza.
La strada è stata inoltre chiusa con transenne
nel tratto di maggior dissesto, ovvero nelle
località di Ronchi e Rio. Rimane comunque
possibile raggiungere queste due località
attraverso viabilità alternativa.
I  lavor i  d i  s is temazione sono g ià  s ta t i
assegnati in urgenza e partiranno da lunedì.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Riapre il ponte sul Po Un sollievo per il traffico
Brescello, dopo un anno e mezzo il semaforo verde

- BRESCELLO - HA RIAPERTO ieri il ponte
sul Po fra Colorno e Casalmaggiore.
Dopo oltre un anno e mezzo di blocco del
traffico per l' inagibilità strutturale del ponte,
finalmente ieri pomeriggio si è tornati alla
normalità, con il ripristino del passaggio tra la
sponda emil iana e quel la lombarda del
Grande fiume.  I l  p o n t e  e r a  c h i u s o  d a l
se t tembre  2017 .  Dopo  i  l avo r i ,  o ra  è
percorribile dai veicoli con peso fino a 44
tonnellate.
Una operazione che porta sollievo anche nella
Bassa Reggiana, in particolare tra Sorbolo,
Brescello e Boretto, visto che gran parte del
traffico tra Colorno e Casalmaggiore ogni
giorno veniva deviato verso il ponte sul Po fra
Boretto e Viadana, con disagi nelle ore di
punta, tra l' ex Statale 62 della Cisa e la
rotonda che immette sul ponte borettese.
Inoltre, nei giorni scorsi si erano avuti ulteriori
problemi legati alla riattivazione della linea
ferroviaria a Lentigione, dopo i danni provocati
dall' esondazione dell' Enza a fine 2017. Il
passaggio dei treni ha provocato lunghe
chiusure dei passaggi a livello, con interminabili code. Si è arrivati a nove minuti di chiusura delle
sbarre. «E' stato un problema dei primi giorni di riattivazione della linea ferroviaria - conferma il sindaco
Elena Benassi - dovuto alla ridotta velocità dei convogli per consentire la stabilizzazione strutturale della
linea. Ora i tempi di chiusura dei passaggi a livello dovrebbero essersi accorciati». E con il minor
traffico sull' ex Statale 62 dovuto alla riapertura del ponte, i disagi dovrebbero ridursi anche nella zona di
Brescello.
Antonio Lecci.
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«Quella frana rischia di farci chiudere»
Ceredolo, la titolare della trattoria Cristofori: «Riaprite la strada in fretta»

di NINA REVERBERI - CANOSSA - «CON la
strada chiusa stiamo avendo un grosso danno
per la nostra attività».
Luisa Cristofori, titolare dell' omonima trattoria
che si trova nel borgo di Ceredolo de' Coppi,
ha una speranza: che presto venga ripristinata
la viabilità sulla provinciale 54, Canossa-
Cas ina ,  pe rché  se  i  t emp i  dovessero
al lungarsi si  dovrà valutare l '  ipotesi di
chiudere in attesa del rispristino della strada.
«Adesso - spiega la r istoratr ice - dovrò
valutare con il mio commercialista, ma non
posso certo tenere chiuso per troppo tempo
proprio in questo periodo in cui la gente ed i
turisti vengono qui. Da quando la strada è
interrotta, a pranzo non viene quasi nessuno; e
domenica, quando solitamente arrivano tanti
clienti, era tutto vuoto. Qualcuno ha chiamato,
ma quando ha saputo che c' era da fare un
tratto di strada più lungo ha rinunciato. Spero
davvero che la strada venga rispristinata al più
presto, altrimenti rischio davvero di chiudere l'
attività,  qu i  non  por t iamo p iù  a  casa  lo
stipendio».
NEL BORGO di Ceredolo abitano una sessantina di persone e c' è questa trattoria, molto conosciuta ed
apprezzata; il disagio è per tutti, compresi i pendolari.
Inoltre c' è un altro problema. «Sono ormai dieci giorni che non vengono a ritirare i rifiuti, spiega ancora
la Cristofori - la stagione è calda e non possiamo tenere a lungo i bidoni pieni».
Insomma questa chiusura della strada sta creando davvero tanti disagi.
Luisa Cristofori fa un appello: «Fate presto altrimenti la mia attività rischia», e intanto spera anche che i
propri clienti le stiano vicini anche se la strada si allunga.
ED ECCO la viabilità alternativa: per i veicoli provenienti da Casina e diretti a Ciano d' Enza e Canossa
sulla strada comunale per Barazzone fino a Trinità, quindi sulla Sp 79 «Cerezzola-Trinità-Gombio-
Feriolo» direzione Canossa fino alla Sp 513R per Canossa; per i veicoli provenienti da Ciano d' Enza e
diretti a Casina sulla Sp 513R con direzione Vetto fino all' incrocio con la Sp 79 «Cerezzola-Trinità-
Gombio-Feriolo» con direzione Trinità quindi sulla strada comunale per Barazzone e sulla Sp 54 per
Casina; per i veicoli provenienti da Canossa e diretti a Casina sulla Sp 54 fino a Ciano d' Enza, quindi
sulla Sp 513R con direzione Vetto fino all' incrocio con la Sp 79 «Cerezzola-Trinità-GombioFeriolo» con
direzione Trinità, quindi sulla strada comunale per Barazzone ed infine di nuovo sulla Sp 54 per Casina.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PALAZZO ALLENDE ANTICIPA I FONDI NECESSARI

La Provincia: «I lavori partiranno a fine mese»

I LAVORI partiranno entro la fine di giugno. L'
annuncio giunge dalla Provincia, che ha
deciso di anticipare le risorse necessarie, circa
90.000 euro, nell ' attesa di un auspicato
finanziamento da parte dell' Agenzia regionale
di Protezione civile.
«In questo modo potremo procedere subito
con la progettazione, tenendo nel frattempo
monitorato l' assestamento del movimento
franoso, ancora in evoluzione visto che il
terreno era impregnato di acqua, spiegano il
presidente ed il consigliere delegato alle
Infrastrutture della Provincia, Giorgio Zanni ed
Andrea Carletti. «Per poter intervenire è infatti
indispensabile che la frana si stabilizzi: se ciò
avverrà in tempi brevi, i lavori di ripristino
potranno partire già entro la fine di giugno».
«Sull' importante dissesto - aggiungono - ci
siamo attivati immediatamente verificando
subito le condizioni in raccordo ed in costante
aggiornamento con il sindaco Bolondi e gli
apparati tecnici di Provincia e Comune,
chiudendo il transito e deviando il traffico. Ma
considerando che si tratta di importante arteria
di collegamento a forte valenza turistica, abbiamo deciso di intervenire anticipando direttamente come
Provincia tutte le risorse necessarie».
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CASTELNOVO MONTI LO SMOTTAMENTO SCIVOLA SULLA STRADA

Una frana interrompe la Felina-Villaberza

-  CASTELNOVO MONTI  -  LE  FRANE
continuano a provocare problemi e disagi alla
viabilità nei paesi della montagna.
Il Comune di Castelnovo ieri mattina è stato
infatti costretto a chiudere via Coriano, dalla
frazione Ronchi a Rio, a causa di una frana. Si
tratta della strada che da Felina arriva fino a
Villaberza. La frana era già stata individuata
nei giorni scorsi, ma ieri mattina si è verificato
un ulteriore movimento che ora impedisce il
transito dei mezzi. I cantonieri, grazie anche
alla segnalazione di alcuni utenti, sono quindi
intervenuti sul posto: hanno posizionato l'
apposita segnaletica a Felina e Villaberza e le
transenne per chiudere l' arteria nelle località
Ronchi e Rio.
E' comunque possibile raggiungere Ronchi e
Rio attraverso viabilità alternativa.
Il Comune di Castelnovo Monti ha già intanto
annunciato che i lavori di sistemazione sono
già stati assegnati in urgenza e partiranno da
lunedì 10 giugno.
Matteo Barca © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Provincia: Canossa, tempi rapidi per il ripristino
della Sp 54

Sarà sistemata in tempi rapidi la Sp 54 Ciano-
Vercello-Stella, chiusa al transito da una
settimana nei pressi del centro abitato di
Ceredolo dei Coppi, a Canossa, in seguito a
una frana att ivatasi durante l '  ondata di
maltempo di fine maggio. La Provincia di
Reggio Emilia ha infatti deciso di anticipare le
risorse necessarie, circa 90.000 euro, nell'
attesa di un auspicato finanziamento da parte
dell' Agenzia regionale di Protezione civile. "In
questo modo potremo procedere subito con la
proget taz ione,  tenendo ne l  f ra t tempo
monitorato l' assestamento del movimento
franoso, ancora in evoluzione visto che il
terreno era impregnato di acqua - spiegano il
presidente ed il consigliere delegato alle
Infrastrutture della Provincia di Reggio Emilia,
Giorgio Zanni ed Andrea Carletti - Per poter
intervenire è infatti indispensabile che la frana
si stabilizzi: se ciò avverrà in tempi brevi, i
lavori di ripristino potranno partire già entro la
fine di giugno"."Sull' importante dissesto che
ha interessato la SP54 ci siamo att ivati
immedia tamente  ver i f i cando sub i to  le
cond iz ion i  in  raccordo  ed  in  cos tan te
aggiornamento con il sindaco Bolondi e gli
apparati tecnici di Provincia e Comune,
chiudendo il transito e deviando il traffico -
aggiungono Zanni e Carletti - Come da prassi corretta chiederemo alla Regione Emilia-Romagna un
apposito finanziamento di intervento urgente in coordinamento con la Protezione Civile, ma
considerando che si tratta di importante arteria di collegamento a forte valenza turistica, abbiamo
deciso di intervenire anticipando direttamente come Provincia tutte le risorse necessarie alla
sistemazione e messa in sicurezza della strada".La somma - pari a 90.000 euro - stimata dalla
Provincia per il ripristino della Sp 54 è già stata rendicontata all' Agenzia di Protezione civile della
Regione Emilia-Romagna, nell' ambito della ricognizione in corso al fine di provvedere a richiedere al
Governo nazionale finanziamenti specifici legati agli ultimi eventi meteo avversi.Si ricorda che, a seguito
della chiusura della Sp 54 a Ceredolo dei Coppi, la viabilità alternativa è la seguente: per i veicoli
provenienti da Casina e diretti a Ciano d' Enza e Canossa sulla strada comunale per Barazzone fino a
Trinità, quindi sulla Sp 79 "Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" direzione Canossa fino alla Sp 513R per
Canossa; per i veicoli provenienti da Ciano d' Enza e diretti a Casina sulla Sp 513R con direzione Vetto
fino all' incrocio con la Sp 79 "Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" con direzione Trinità quindi sulla
strada comunale per Barazzone e sulla Sp 54 per Casina; per i veicoli provenienti da Canossa e diretti
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a Casina sulla Sp 54 fino a Ciano d' Enza, quindi sulla Sp 513R con direzione Vetto fino all' incrocio con
la Sp 79 "Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" con direzione Trinità, quindi sulla strada comunale per
Barazzone ed infine di nuovo sulla Sp 54 per Casina.
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Canossa, tempi rapidi per il ripristino della Sp 54

Sarà sistemata in tempi rapidi la Sp 54 Ciano-
Vercello-Stella, chiusa al transito da una
settimana nei pressi del centro abitato di
Ceredolo dei Coppi, a Canossa, in seguito a
una frana att ivatasi durante l '  ondata di
maltempo di fine maggio. La Provincia di
Reggio Emilia ha infatti deciso di anticipare le
risorse necessarie, circa 90.000 euro, nell'
attesa di un auspicato finanziamento da parte
dell' Agenzia regionale di Protezione civile. 'In
questo modo potremo procedere subito con la
proget taz ione,  tenendo ne l  f ra t tempo
monitorato l' assestamento del movimento
franoso, ancora in evoluzione visto che il
terreno era impregnato di acqua - spiegano il
presidente ed il consigliere delegato alle
Infrastrutture della Provincia di Reggio Emilia,
Giorgio Zanni ed Andrea Carletti - Per poter
intervenire è infatti indispensabile che la frana
si stabilizzi: se ciò avverrà in tempi brevi, i
lavori di ripristino potranno partire già entro la
fine di giugno".'Sull' importante dissesto che
ha interessato la SP54 ci siamo att ivati
immedia tamente  ver i f i cando sub i to  le
cond iz ion i  in  raccordo  ed  in  cos tan te
aggiornamento con il sindaco Bolondi e gli
apparati tecnici di Provincia e Comune,
chiudendo il transito e deviando il traffico -
aggiungono Zanni e Carletti - Come da prassi corretta chiederemo alla Regione Emilia-Romagna un
apposito finanziamento di intervento urgente in coordinamento con la Protezione Civile, ma
considerando che si tratta di importante arteria di collegamento a forte valenza turistica, abbiamo
deciso di intervenire anticipando direttamente come Provincia tutte le risorse necessarie alla
sistemazione e messa in sicurezza della strada".La somma - pari a 90.000 euro - stimata dalla
Provincia per il ripristino della Sp 54 è già stata rendicontata all' Agenzia di Protezione civile della
Regione Emilia-Romagna, nell' ambito della ricognizione in corso al fine di provvedere a richiedere al
Governo nazionale finanziamenti specifici legati agli ultimi eventi meteo avversi.Si ricorda che, a seguito
della chiusura della Sp 54 a Ceredolo dei Coppi, la viabilità alternativa è la seguente: per i veicoli
provenienti da Casina e diretti a Ciano d' Enza e Canossa sulla strada comunale per Barazzone fino a
Trinità, quindi sulla Sp 79 'Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" direzione Canossa fino alla Sp 513R per
Canossa; per i veicoli provenienti da Ciano d' Enza e diretti a Casina sulla Sp 513R con direzione Vetto
fino all' incrocio con la Sp 79 'Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" con direzione Trinità quindi sulla strada
comunale per Barazzone e sulla Sp 54 per Casina; per i veicoli provenienti da Canossa e diretti a
Casina sulla Sp 54 fino a Ciano d' Enza, quindi sulla Sp 513R con direzione Vetto fino all' incrocio con la
Sp 79 'Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" con direzione Trinità, quindi sulla strada comunale per
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Barazzone ed infine di nuovo sulla Sp 54 per Casina.
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Interruzione per una frana lungo via Coriano tra
Felina e Villaberza

Questa mattina, mercoledì, il Comune di
Castelnovo è stato costretto a chiudere via
Coriano, dalla frazione Ronchi alla frazione
Rio, a causa di una frana. Si tratta della strada
che da Felina arriva fino a Villaberza: la frana
era già stata individuata nei giorni scorsi, ma
ques ta  ma t t i na  ha  avu to  un  u l t e r i o re
movimento che ora impedisce il transito.
Anche dietro segnalazione di alcuni utenti,
questa mattina i cantonieri hanno posizionato
apposita segnaletica a Felina e Villaberza, e le
transenne per chiudere la strada nelle località
Ronch i  e  R io .  È  comunque  poss ib i l e
raggiungere le due località attraverso viabilità
alternativa. I lavori di sistemazione sono già
stati assegnati in urgenza e partiranno da
lunedì.
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Canossa, tempi rapidi per il ripristino della Sp 54

Sarà sistemata in tempi rapidi la Sp 54 Ciano-
Vercello-Stella, chiusa al transito da una
settimana nei pressi del centro abitato di
Ceredolo dei Coppi, a Canossa, in seguito a
una frana att ivatasi durante l '  ondata di
maltempo di fine maggio. La Provincia di
Reggio Emilia ha infatti deciso di anticipare le
risorse necessarie, circa 90.000 euro, nell'
attesa di un auspicato finanziamento da parte
dell' Agenzia regionale di Protezione civile. "In
questo modo potremo procedere subito con la
proget taz ione,  tenendo ne l  f ra t tempo
monitorato l' assestamento del movimento
franoso, ancora in evoluzione visto che il
terreno era impregnato di acqua - spiegano il
presidente ed il consigliere delegato alle
Infrastrutture della Provincia di Reggio Emilia,
Giorgio Zanni ed Andrea Carletti - Per poter
intervenire è infatti indispensabile che la frana
si stabilizzi: se ciò avverrà in tempi brevi, i
lavori di ripristino potranno partire già entro la
fine di giugno". "Sull' importante dissesto che
ha interessato la SP54 ci siamo att ivati
immedia tamente  ver i f i cando sub i to  le
cond iz ion i  in  raccordo  ed  in  cos tan te
aggiornamento con il sindaco Bolondi e gli
apparati tecnici di Provincia e Comune,
chiudendo il transito e deviando il traffico -
aggiungono Zanni e Carletti - Come da prassi corretta chiederemo alla Regione Emilia-Romagna un
apposito finanziamento di intervento urgente in coordinamento con la Protezione Civile, ma
considerando che si tratta di importante arteria di collegamento a forte valenza turistica, abbiamo
deciso di intervenire anticipando direttamente come Provincia tutte le risorse necessarie alla
sistemazione e messa in sicurezza della strada". La somma - pari a 90.000 euro - stimata dalla
Provincia per il ripristino della Sp 54 è già stata rendicontata all' Agenzia di Protezione civile della
Regione Emilia-Romagna, nell' ambito della ricognizione in corso al fine di provvedere a richiedere al
Governo nazionale finanziamenti specifici legati agli ultimi eventi meteo avversi. Si ricorda che, a
seguito della chiusura della Sp 54 a Ceredolo dei Coppi, la viabilità alternativa è la seguente: per i
veicoli provenienti da Casina e diretti a Ciano d' Enza e Canossa sulla strada comunale per Barazzone
fino a Trinità, quindi sulla Sp 79 "Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" direzione Canossa fino alla Sp
513R per Canossa; per i veicoli provenienti da Ciano d' Enza e diretti a Casina sulla Sp 513R con
direzione Vetto fino all' incrocio con la Sp 79 "Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" con direzione Trinità
quindi sulla strada comunale per Barazzone e sulla Sp 54 per Casina; per i veicoli provenienti da
Canossa e diretti a Casina sulla Sp 54 fino a Ciano d' Enza, quindi sulla Sp 513R con direzione Vetto
fino all' incrocio con la Sp 79 "Cerezzola-Trinità-Gombio-Feriolo" con direzione Trinità, quindi sulla
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strada comunale per Barazzone ed infine di nuovo sulla Sp 54 per Casina.
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fiumalbo

Ponte crollato in via Cartiera braccio di ferro con il
Comune
Due dei tre residenti a Dogana Nuova citano in giudizio l' amministrazione In ballo chi
deve pagare i 120mila euro necessari per la sua ricostruzione

Daniele Montanari FIUMALBO A un anno dal
crollo, a Fiumalbo c' è un ponte che deve
essere ancora ricostruito perché sul "chi fa e
chi paga" si è innestato un braccio di ferro che
ha portato a una causa civile.
Andata avanti in tempi express perché si tratta
di opera sensibile (ricorso d' urgenza ex
articolo 700), e se le parti non trovano un'
intesa in questi ultimi giorni, il 3 luglio si va a
sentenza. I l  caso riguarda via Cart iera,
stradina che a Dogana Nuova serve alcune
case salendo poi  in mezzo ai  boschi  e
collegando la rete sentieristica col centro.
Nel giugno 2018 a seguito del passaggio di un
camion troppo carico, il ponte sul torrente Rio
delle Pozze ha ceduto, isolando almeno tre
abitazioni, i cui proprietari da allora sono
costretti a lasciare l' auto prima del ponte e
andare a casa a piedi.
Due in particolare (Novello Lenzini e Cesare
Nizzi, assistiti dall' avvocato Giuseppe Bursi di
Reggio) dopo il fatto si presentano in Comune
dicendo di essere pronti a ricostruir lo a
determinate condizioni. Il Comune fa sapere
che si può percorrere la strada dell' articolo 20
della legge sugli appalti, che permette al
privato di realizzare un' opera pubblica purché
non ci siano oneri per il Comune.
Si apre tutta una discussione e alla fine è fumata nera, perché il Comune rileva oneri a suo carico. Nell'
agosto 2018 arriva l' ordinanza di divieto completo di passaggio. I privati propongono un altro accordo:
voi Comune ci date una quota e l' opera la realizziamo noi. Altra fumata nera, al che l' avvocato Bursi
procede col ricorso al Tribunale di Modena.
Il Comune si costituisce in giudizio con un colpo di scena, dicendo in sostanza che c' è stato un errore di
valutazione iniziale: il ponte non è suo ma dei privati, che devono chiedere licenza edilizia.
Cosa che il legale dei privati contesta, sostenendo che per quanto sia difficile stabilire chi costruì il
ponte più di un secolo fa, essendo opera sopra il demanio idrico è senz' altro pubblica, tanto più che il
Comune vi ha fatto sempre la spalata e ha istallato lampioni.
Nell' autunno 2018 la giunta approva una delibera che, su relazione del tecnico comunale, declassa via
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Cartiera da strada comunale a vicinale a uso pubblico: i privati ricorrono al Tar. Nelle ultime settimane i
privati, quale "calumet della pace", propongono al giudice di fare loro l' opera (in base a un progetto già
depositato) se il Comune paga il 50% delle spese (su un importo stimato di 120 mila euro).
Il Comune accetta dicendo però che il 50% non lo dà subito ma al collaudo. Viene stesa una bozza d'
accordo ma nell' ultima udienza di metà maggio altro colpo di scena: il Comune dice che pagherà solo
un quinto. Al che il giudice risponde che andrà a sentenza il 3 luglio, a meno che non arrivi il sospirato
accordo scritto. In caso di esito favorevole, i privati sono intenzionati a sporgere querela risarcitoria e a
presentare un esposto alla Corte dei Conti.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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prignano

Casa isolata a Morano: via ai lavori sulla frana

PRIGNANO. Sono iniziati ieri e termineranno
nel giro di qualche giorno a Morano i lavori
sulla frana di via Pratolungo, per ripristinare un
collegamento con l '  ult ima casa rimasta
isolata, dove vive una 90enne con un figlio con
problemi di deambulazione.
Sul posto il sindaco Fantini assieme al tecnico
Bardelli e l' impresa Canovi. Dal sindaco «un
r ingraziamento a i  tecnic i  e  agl i  operai
comunali che, con quelli di Hera, stanno dando
un contributo fondamentale al superamento
dell' emergenza».
--
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PRIGNANO

Strada franata, lavori a Morano

- PRIGNANO - SOPRALLUOGO congiunto del
sindaco di Prignano, Mauro Fantini, del tecnico
Antonio Bardelli e dell' impresa Aldo Canovi,
alla strada di via Pratolungo nella frazione
Morano. I lavori di ripristino sono iniziati e
termineranno tra qualche giorno. «Con questo
intervento - ha sottolineato il sindaco Fantini -
tog l iamo da l l '  i so lamento una s ignora
novantenne e il figlio. La situazione sull' intero
territorio resta grave, permangono molti
disagi, ma almeno non avremo più nessuna
famiglia isolata».
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GORO E GORINO

Lavori alla rete, oggi sospensione dell' acqua

L' ACQUEDOTTO del Delta comunica in una
n o t a  c h e  o g g i ,  a  c a u s a  d e i  l a v o r i  d i
manutenzione alla rete idrica, sarà sospesa l'
erogazione dell' acqua potabile dalle ore 14.30
alle 19 nelle località di Goro e Gorino.
Alla riapertura dell '  acqua si potrebbero
verificare manifestazioni d' acqua torbida che
si esauriranno con una temporanea apertura
dei rubinetti fino al ripristino della normale
trasparenza. In caso di pioggia l' intervento
sarà effettuato nel giorno seguente.
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«Da anni chiediamo un marciapiede»
La rabbia dei residenti. Il sindaco Rossi: «Ma la competenza è provinciale»

IL TERRIBILE incidente che ha causato, ieri
mattina, la morte di Andrea Fiorellini mentre,
assieme alla fidanzata, stava passeggiando in
via Pietro Nenni, (tratto di Strada provinciale
Borello-Ranchio) in località San Romano di
Mercato Saraceno, ripropone ancora una volta,
il tema caldo della sicurezza sulle strade. Ma
proprio riguardo questa Strada provinciale,
specialmente per i tratti di Via del Convento e
di via Pietro Nenni, da anni si chiedono
interventi di messa in sicurezza. In tutte le
riunioni politiche di quartiere, con le varie
amministrazioni comunali e, ultimamente,
anche per gli incontri pre-elettorali, si è
sempre posto l' accento su come rendere
sicura la circolazione veicolare, e ciclo-
pedonale in queste strade.
QUALCUNO, amaramente, ha richiamato alla
memoria una iniziativa di 3 o 4 anni fa, quando
nell' ambito di un encomiabile esempio di
'cittadinanza attiva', due ditte private di
escavazioni di Linaro (Mercato Saraceno),
ovvero la ditta Gorini ed un' altra della famiglia
Manucci si erano resi disponibili a realizzare
gratuitamente un tratto di marciapiede lungo il pericoloso rettilineo detto del 'Convento - Linaro' e, in
prospettiva, anche più avanti lungo la Provinciale Borello-Ranchi'» a titolo di compensazione per una
serie di lavori. Ma quali lavori?
Quelli di miglioramento e pulizia dell' alveo del torrente «Borello», in molti punti quasi sommerso da
vegetazione spontanea, previo accordo o convenzione con l' ente di riferimento e sempre nel rispetto
del territorio e dell' ambiente, come pure altri interventi strutturali nel campo della difesa dalle alluvioni o
allagamenti. Quindi, un do ut des per fare fronte alla pericolosità del rettilineo «Convento-Linaro» e
anche oltre in direzione Piavola, evidente a tutti; già in passato vi sono stati anche gravi incidenti o
investimenti poichè la zona è totalmente priva di marciapiedi, esattamente come in quella che
prosegue, ovvero via P. Nenni, ove ieri mattina è avvenuto il drammatico incidente. IL COMUNE di
Mercato si era mostrato molto interessato ad approfondire la fattibilità della proposta anche se la
competenza è di un altro ente, ma da allora nulla di fatto. Pure la realizzazione di piste pedonali e
ciclabili a margine del torrente Borello da realizzarsi come opera compensativa per la condotta fognaria
Ranchio-Borello di Cesena non vi sono novità. A seguire la partita dell' intervento gratuito, spiega il
sindaco Monica Rossi, era il vicesindaco Luciano Casali, morto improvvisamente alla vigilia di Natale.
«Luciano - ricostruisce la Rossi -, aveva mosso mari e monti per cogliere quell' opportunità, facendo
incontri in Provincia e Regione». La burocrazia, però, ha vinto: «Alla fine, nonostante l' offerta gratuita e
la buona volontà, non è stato possibile procedere ai sensi di legge».
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L' UNICA strada è dunque che l' atteso marciapiede, sia nel centro abitato di San Romano che subito
fuori, nel tratto di strada che è stato teatro della tragedia di ieri, «venga realizzato dall' ente che ha
competenza per quella strada, ovvero la Provincia di Forlì Cesena». Un lavoro che se prima era atteso,
ricorda il sindaco Rossi, «dopo quanto è accaduto è diventato urgente e irrinunciabile». A San Romano,
infatti «tanti ragazzi aspettano ogni mattina la corriera per andare a scuola sul ciglio della strada, con
rischi troppo alti, come tragicamente abbiamo scoperto una volta in più con l' assurda morte di Andrea».
Anche perché, su quella strada, i «molteplici controlli da parte della polizia municipale, hanno
evidenziato velocità assurde da parte degli automobilisti». Una media di 113 chilometri orari, assicura la
Rossi, «con un picco di 136 all' ora».
Troppo, davvero troppo, per un centro abitato.
Simone Arminio Edoardo Turci © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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